
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI 

AGRIGENTO 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 

DEL LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO 

Nr. 34 _ del 27/07/2026 

ÌCrisi idrica nella Provincia di Agrigento e _ restrizioni 

Oggetto: all'approvvigionamento da parte di Siciliacque S.p.A. ad AICA - 

Misure urgenti a tutela dei residenti e del comparto turistico-ricettivo 

L’anno duemilaventisei, il giorno 27 del mese di luglio alle ore 10:46 nella Sala Consiliare “Luigi 

Giglia” del Libero Consorzio Comunale di Agrigento, sita in Piazza Aldo Moro,1 , convocato nel 

rispetto della normativa vigente, si è riunito il Consiglio del Libero Consorzio Comunale di 

Agrigento in seduta pubblica : 

Prima convocazione ] Aggiornamento D] Prosecuzione 

Risultano all’inizio della trattazione del punto in oggetto: 

Pendolino Giuseppe P 

Alongi Anna 

Ambrogio Giuseppe A 
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a seguito del quale: PRESENTI N .11 ASSENTIN. 2 

Presiede la seduta il Presidente del Libero Consorzio Comunale di Agrigento, Giuseppe 

Pendolino. 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa Alessandra Melania La Spina. 



Il Presidente invita alla trattazione del punto 3) all'ordine del giorno ad oggetto: “Crisi idrica 
nella Provincia di Agrigento e restrizioni all'approvvigionamento da parte di Siciliacque S.p.A. ad 
AICA — Misure urgenti a tutela dei residenti e del comparto turistico-ricettivo (ordine del giorno a 
firma del Consigliere Milko Cinà) ”. 

Il Presidente invita il Consigliere Cinà ad illustrare il documento presentato. 

Interviene il Consigliere Cinà il quale fa presente che il documento è stato presentato per 

affrontare 1il problema della crisi idrica soprattutto per i Comuni che nel periodo estivo si trovano in 
difficoltà stante che le presenze in Provincia aumentano in modo rilevante. Ringrazia il Presidente 

Pendolino per le iniziative che ha portato avanti come provincia nel suo ruolo di coordinamento e 
ringrazia il Sindaco Di Bennardo quale Presidente dell'Assemblea dei Sindaci di Aica e il Sindaco 
Cirillo quale Presidente di ATI. Nel documento, dice, si chiede di aumentare la fornitura di acqua e 

di aprire un tavolo tecnico con la Regione. Dice che ritiene necesssario aumentare la risorsa idrica 
in particolare nei mesi estivi ed, inoltre, segnala la necessità di valutare cosa fare per 

l’inadempimento contrattuale di Siciliacque, pensando anche ad una possibile rescissione del 
contratto 

Chiede di intervenire il Consigliere Terrana, il quale dice di sposare in pieno la proposta del 
Consigliere Cinà fatta tempestivamente il 9 giugno e dice che i turisti non sono attratti da luoghi in 

cui c’è una crisi idrica come nella provincia di Agrigento. Propone di emendare il documento con 
un atto di indirizzo all’ Assessorato energia e al Presidente della Regione per impegnarli ad adottare 
ogni utile iniziativa per garantire il servizio idrico pubblico ed acquisire eventualmente anche le 

quote di Siciliacque. Dice che, come Presidente della Srr, nei momenti di crisi, si sono trovate delle 

soluzioni per la presenza di altri impianti sul territorio regionale ed invece per l’acqua c’è un 
monopolio ma il Cda di Siciliacque ha tre componenti su cinque designati dalla Regione e perciò la 
voce deve partire anche dalle forze di centrodestra. Ritiene che si dovrebbero fare i calcoli necessari 

e valutare l’acquisto di Siciliacque per garantire che l’acqua sia pubblica e per riappropriarsi del 
servizio pubblico e, dice, qguesta voce deve partire da questo Consiglio. 

Chiede di intervenire il Consigliere Scicolone che, come Forza Azzurri, dichiara di essere 
d’accordo con la proposta del Consigliere Cinà e con l’emendamento del Consigliere Terrana e 

propone di votarli così o di presentare una mozione unica. 

Chiede di intervenire il Consigliere Traina, il quale dice di essere d'accordo con la proposta del 
Consigliere Cinà e con l’emendamento proposto dal Consigliere Terrana e dice altresì che c’è da 

rivedere la gestione delle condotte idriche che sono obsolete ed occorre predisporre un piano 

strategico industriale per provvedere alla ristrutturazione delle reti idriche. 

Interviene il Presidente dell’ATI Sindaco Cirillo il quale ricorda di essere diventato Presidente 
dell'ATI nel 2024 quando c’era la crisi idrica, ma oggi in effetti gli invasi sono pieni. Fa presente 

che c’è un clima molto teso e che Siciliacque per aumentare la fornitura idrica ha chiesto delle 

somme che la Regione ha dato. Dice che per le perdite idriche ATI ha lavorato con Aica e si sono 

avuti diversi finanziamenti per reti idriche sul territorio e che l’idea era di acquisire le quote di 

Siciliacque, anche perché le tariffe presentate sono di molto aumentate. Fa presente che in 
commissione l'Assessore ha sospeso la seduta per capire la situazione di alcuni progetti. Fa 

presente che sono stati chiesti 30 litri in più a Siciliacque. 

Interviene il Presidente dell’Assemblea dei Sindaci di Aica Sindaco Di Bennardo e fa presente 

che un anno fa il bilancio di Aica faceva acqua con una grave perdita che con il nuovo Cda è stata 

notevolmente ridimensionata. Fa presente altresì che Aica incassava 400 - 500.000 € al mese e oggi 
con un lavoro della Presidente, del direttore generale e dei Sindaci si incassa una somma ben più 

rilevante di circa 6 milioni . Fa presente che ci sono comuni con problematiche serie e non tutti i 

problemi possono essere risolti nell’immediato. Si trova d’accordo con la proposta del Consigliere 
Cinà, anche se non si sa quanto possa costare l’acquisto. Fa presente altresì che occorre verificare 
anche i lavori in corso sui pozzi ed è d’accordo ad eliminare il monopolio di Siciliacque. 



Interviene il Presidente Pendolino, il quale fa presente che il problema fondamentale è che 
Siciliacque che deve erogare subito l’acqua quando serve, non deve affrontare la questione dal 

punto di vista economico perché dell’aspetto economico devono occuparsi gli enti competenti. 
Ritiene che il governo regionale debba iniziare una battaglia contro Siciliacque per dare puntuale 

attuazione alla convenzione e passare dunque alla trattativa, senza che si possano dunque ricattare i 
cittadini e senza che si creino danni alle strutture turistiche. Si deve lavorare per acquisire il 75% 
delle quote e concorda nel mettere in atto le azioni per la fruizione dei pozzi. Dice che con l’acqua 

non si devono fare utili e occorre verificare gli obblighi di Siciliacque per avviare un contenzioso e 

poi iniziare a trattare. Non si può più aspettare perché il territorio ha bisogno di crescere. 

(Alle ore 11,27 entra il Dirigente Dott. Achille Contino) 

Dunque, il Presidente fa passare alla votazione per alzata e seduta dell’emendamento proposto dal 

Consigliere Terrana e che si concorda nel senso di integrare il documento proposto dal Consigliere 

Cinà come segue : 

“Impeonare il Presidente della Regione e l’Assessore all’energia e servizi pubblica utilità ad peg g 8 P 
adottare ogni utile iniziativa: 

- per garantire il servizio idrico pubblico; 

- per perseguire l’interesse pubblico anche con l’acquisto delle quote di Siciliacque; 

- per dare attuazione puntuale alla convenzione con Siciliacque verificando anche 

l’eventuale applicazione di penali per le inadempienze riscontrate.” 

Dunque il Presidente mette ai voti per alzata e seduta l'emendamento del Consigliere Terrana per 

come sopra formulato al documento depositato dal Consigliere Cinà e proclama l'esito per come 

segue: 
IL CONSIGLIO DEL LIBERO CONSORZIO 

Sentita la proposta di emendamento del Consigliere Terrana per come sopra formulata, al 

documento di cui al punto 3) all’ordine del giorno ad oggetto “Crisi idrica nella Provincia di 
Agrigento e restrizioni all'approvvigionamento da parte di Siciliacque S.p.A. ad AICA — Misure 
urgenti a tutela dei residenti e del comparto turistico-ricettivo”, che si allega al presente atto per 

costituirne parte integrante e sostanziale; 

Visto il D.Lgs n. 267/2000 ; 

Visto lo Statuto dell'Ente; 
Ritenuto che la proposta sia meritevole di accoglimento e fatte proprie le motivazioni; 

Attesa la competenza ad adottare il presente atto; 

PRESENTI N.11 

ASSENTI N. 2 (Ambrogio, Nicastro) 

FAVOREVOLI N.11 

VOTI CONTRARI N. 0 

ASTENUTI N. 0 

DELIBERA 

Di approvare la proposta di emendamento del Consigliere Terrana per come sopra formulata, al 
documento di cui al punto 3) all’ordine del giorno ad oggetto “Crisi idrica nella Provincia di 

Agrigento e restrizioni all'approvvigionamento da parte di Siciliacque S.p.A. ad AICA — Misure 

urgenti a tutela dei residenti e del comparto turistico-ricettivo”, per come segue: 



“impegnare il Presidente della Regione e l’Assessore all’energia e servizi pubblica utilità ad 
adottare ogni utile iniziativa: 

— per garantire il servizio idrico pubblico; 

- per perseguire l’interesse pubblico anche con l’acquisto delle quote di Siciliacque; 

— per dare attuazione puntuale alla convenzione con Siciliacque verificando anche 
l’eventuale applicazione di penali per le inadempienze riscontrate 

Dunque il Presidente mette ai voti per alzata e seduta il documento presentato dal Consigliere Cinà 
per come emendato in corso di seduta dal Consiglio e proclama l'esito per come segue 

IL CONSIGLIO DEL LIBERO CONSORZIO 

Visto il documento di cui al punto 3) all’ordine del giorno ad oggetto “Crisi idrica nella 

Provincia di Agrigento e restrizioni all'approvvigionamento da parte di Siciliacque S.p.A. ad AICA 
— Misure urgenti a tutela dei residenti e del comparto turistico-ricettivo”, che si allega al presente 

atto per costituirne parte integrante e sostanziale per come emendato in corso di seduta; 
Visto il D.Lgs n. 267/2000 ; 

Visto lo Statuto dell'Ente; 
Ritenuto che la proposta sia meritevole di accoglimento e fatte proprie le motivazioni; 

Attesa la competenza ad adottare il presente atto; 

PRESENTI N.11 

ASSENTI N. 2 (Ambrogio, Nicastro) 

FAVOREVOLI N.11 

VOTI CONTRARI N. 0 

ASTENUTI N. 0 

DELIBERA 

di APPROVARE il documento di cui al punto 3) all’ordine del giorno ad oggetto “Crisi idrica 

nella Provincia di Agrigento e restrizioni all'approvvigionamento da parte di Siciliacque S.p.A. ad 
AICA — Misure urgenti a tutela dei residenti e del comparto turistico-ricettivo”, che si allega al 

presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale, e integrato in corso di seduta per come 

segue : 

“Impegnare il Presidente della Regione e l’Assessore all’energia e servizi pubblica utilità ad 

adottare ogni utile iniziativa: 

- per garantire il servizio idrico pubblico; 

- per perseguire l’interesse pubblico anche con l’acquisto delle quote di Siciliacque; 

— per dare attuazione puntuale alla convenzione con Siciliacque verificando anche l’eventuale 
applicazione di penali per le inadempienze riscontrate. ” 



LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO 
(L.R.15/2015) 

ex Provincia Regionale di Agrigento 

OGGETTO: Crisi idrica nella Provincia di Agrigento e _ restrizioni 
all'approvvigionamento da parte di Siciliacque S.p.A. ad AICA — Misure urgenti 

a tutela dei residenti e del comparto turistico-ricettivo. 

IL CONSIGLIO DEL LIBERO CONSORZIO COMUNALE 

PREMESSO CHE 
' La Provincia di Agrigento sta attraversando una crisi idrica caratterizzata da una gravissima 
carenza di risorse che sta mettendo a dura prova la tenuta sociale ed economica dell'intero 

territorio; 
' La gestione del servizio idrico integrato nell'Ambito Territoriale Ottimale (ATO) di Agrigento 
è affidata all'azienda pubblica AICA (Azienda ldrica Comuni Agrigentini), la quale utilizza, 
in aggiunta alle risorse idriche dell’Ambito, anche volumi di acqua forniti all'ingrosso dalla 
società di gestione Sovrambito Siciliacque S.p.A., in conformità al Piano d’Ambito 
approvato; 

CONSIDERATO CHE 
* Con l'approssimarsi della stagione estiva, si registra un drastico e inaccettabile rifiuto da 
parte di Siciliacque S.p.A. nel concedere e garantire ad AICA i volumi supplementari di 
risorsa idrica necessari a fronteggiare l'aumento della domanda; 

- Tale chiusura da parte del fornitore di Sovrambito determinerà una drammatica riduzione 

delle portate idriche destinate ai Comuni della provincia, aggravando i già insostenibili turni 
di erogazione e lasciando intere comunità a secco per periodi prolungati; 

VALUTATO IL GRAVISSIMO IMPATTO SETTORIALE 
Sulla popolazione residente: il diritto fondamentale all'acqua rischia di essere 
sistematicamente negato, con pesanti ripercussioni sulle condizioni igienico-sanitarie e sulla 
qualità della vita dei cittadini; ; 

Sul comparto turistico e ricettivo: la Provincia di Agrigento, meta di flussi turistici 
internazionali, rischia il collasso d'immagine ed economico. Strutture ricettive, alberghi, b&b 
e attività di ristorazione si troveranno nell'impossibilità di garantire i servizi minimi essenziali 
agli ospiti, con il rischio concreto di cancellazioni di massa e danni incalcolabili per l'economia 
locale; 
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RITENUTO CHE 
Non sia tollerabile che logiche di gestione centralizzata o controversie di natura economico- 
finanziaria tra Enti si ripercuotano sulla pelle dei cittadini e delle imprese di un territorio già 
storicamente penalizzato dal punto di vista infrastrutturale; 

DELIBERA DI IMPEGNARE IL PRESIDENTE 
DEL LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO 

1. Convocazione urgente del Tavolo Tecnico 

Azione immediata 

Attivarsi immediatamente presso la Prefettura di Agrigento per la convocazione urgente di 
un tavolo di crisi che veda la partecipazione simultanea dei vertici dell'Assessorato Regionale 
dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, in qualità di Ente di Governo Sovrambito, di 

Siciliacque S.p.A., Società di gestione di Sovrambito, dell'ATI di Agrigento, nella qualità di 
Ente di Governo d’Ambito, e di AICA, gestore del Servizio ldrico Integrato nell’ ATO di 
Agrigento. 

2. Diffida a Siciliacque S.p.A. 

Tutela legale del territorio | 
Inviare una formale e ferma nota di contestazione e diffida a Siciliacque S.p.A., pretendendo 
la revisione immediata dei piani di distribuzione estivi e l'adozione di criteri di solidarietà 
territoriale. 

Bivona, 9 giugno 2026 
Il Consigliere Provinciale 

Milko Cinà 
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Il Consigliere anziano residente 
Alessandro Grassadonio GiuSéppe dolino 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio, 

CERTIFICA 

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 44/91, è stata pubblicata all’Albo 

Online di questo Libero Consorzio Comunale per gg. consecutivi a partire dal giorno 

e fino al : (Reg. Pubbl. N° ) 

Agrigento, 
Il Segretario Generale 

Dott.ssa Alessandra Melania La Spina 

Il sottoscritto Segretario Generale, vista la L.R. 03/12/1991, n. 44 e successive modifiche 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il in quanto: 

U  È stata dichiarata immediatamente esecutiva. 

u Sono decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione. 

u Sono decorsi 10 giorni + ulteriori 15 giorni di ripubblicazione. 
Q F’ stata dichiarata immediatamente esecutiva e sono decotsi gli ulterioti 15 gg. di 

ripubblicazione 

Agrigento, 

Il Segretario Generale 

Dott.ssa Alessandra Melania La Spina 

Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

Agrigento, 

Il Dirigente 


